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Le conversazioni italo-francesi in Puglia 

Primo colloquio Moro-Jobert 
su sicurezza e Medio Oriente 

I due ministri si sono scambiati informazioni ed hanno esposto le rispettive posizioni sulla conferenza per la sicu 
rezza europea e sulla situazione medio-orientale • Oggi affronteranno i rapporti della CEE con gli Stati Unii 

BARI. 15. 
I ministri degli esteri di 

Francia, Michel Jobert. e di 
Italia, Aldo Moro, hanno te­
nuto stamane a Fasano, nel­
la hall di un albergo, 11 pri­
mo del due colloqui Infor­
mali previsti nel programma 
della visita in Italia del ca­
po della diplomazia francese. 
Il colloquio di stamane è du-
rato circa un'ora e mezza e 
nessun comunicato è stato 
emesso al termine delle con­
versazioni. Si sa tuttavia che 
esse hanno permesso ai due 
ministri di Impostare le con­
versazioni confidenziali rhc 
contano di avere nelle prossi­
me 48 ore. 

II ministro Moro, a quanto 
6l e appreso, ha suggerito al 
collega francese di iniziare 
da un confronto delle infor­
mazioni e delle rispettive pò-

I ricatti dei monopoli 

4 miliardi 
di dollari 
i profitti 

dei petrolieri 
USA nel 7 3 

VIENNA. 15 
Mentre a Vienna stanno 

affluendo i ministri del pe­
trolio che parteciperanno al­
la riunione dell'OPEC — con­
vocata per esaminare 1 prez­
zi del greggio per i prossimi 
mesi non solo in riferimento 
al Medio Oriente, ma anche 
per il Venezuela e l'Indonesia 
— i monopoli petroliferi in­
ternazionali continuano le lo­
ro manovre speculative e i 
loro veri e propri ricatti, per 
ottenere continui rincari dei 
prezzi al dettaglio. Quelli che 
ne fanno le spese sono, al so­
lito, i consumatovi. 

E' quanto è successo questa 
mattina in Svizzera, dove gli 
automobilsti hanno avuto la 
sgradita sorpresa di svegliarsi 
con l'annuncio, diffuso dalle 
stazioni radiofoniche, di un 
sostanziale aumento della 
benzina. L'aumento, entrato 
in vigore subito, è di circa 
12 centesimi al franco, pari al 
15% del prezzo precedente; 
si tratta del secondo aumento 
In pochi mesi, che porta il 

maggior costo della benzina in 
Svizzera complessivamente al 
30 per cento. L'ufficio federa­
le per il controllo dei prezzi, 
che si era opposto alla misu­
ra, ha dovuto alla fine cedere 
a quelle che sono state eufe­
misticamente definite «pres­
sioni » delle società petrolife­
re, le quali hanno minaccia­
to di far mancare il carbu­
rante. Già la «Total» aveva 
deciso nei giorni scorsi di ri­
durre dei due terzi le sue ven­
dite in Svizzera, ed altre com­
pagnie si preparavano a se­
guire il suo esempio. Balza 
cosi in evidenza quali possa­
no essere le conseguenze di 
un sistema di approvvigiona­
mento e distribuzione diretta­
mente controllato dai grandi 
monopoli del cartello petro­
lifero. 

La stessa manovra si sta 
ripetendo in Belgio, dove pe­
rò il governo ha puntato i 
piedi ed è riuscito finora a 
contrastare le « pressioni » dei 
monopoli. La «Esso» ha an­
nunciato oggi che sospenderà 
le sue attività in Belgio da 
lunedi prossimo, e ciò in con­
seguenza della decisione, pre­
sa tre settimane fa e adottata 
poi anche dalla « Total », dal­
la « BP ». dalla « ELF » e dal­
la « Fina ». di non importare 
più greggio nel Paese finché 
il governo non avrà aumenta­
to il prezzo dei prodotti pe­
troliferi. Il gabinetto si riu­
nisce oggi oggi per cercare 
una soluzione. - . 

Sulla responsabilità dei mo­
nopoli petroliferi nella crisi 
energetica in atto (responsa­
bilità che ha formato ogget­
to di dibattiti, oggi, anche al 
Parlamento europeo di Stra­
sburgo. in seguitò a due inter­
rogazioni del gruppo comuni­
sta relative alle pratiche il­
lecite delle grosse società ) ele­
menti significativi giungono 
dagli Stati Uniti, dove la po­
lemica è più viva che mai. 
Un sondaggio specializzato 
svolto in questi giorni e ri­
ferito dalla rivista « Business 
Weekìi ha permesso di ac­
certare che il 62 per cento de­
gli americani attribuisce la 
mancanza di benzina e di al­
tri combustibili alla « politica 
premeditata delle compagnie 
petrolifere, che riducono di 
proposito le forniture per po­
ter aumentare i prezzi ». La 
rivista riferisce poi alcuni da­
ti sui guadagni dei monopoli 
del petrolio. La « Exxon ». ad 
esempio, in questi ultimi anni 
ha aumentato dell'80 per cen­
to i suoi profitti; i redditi 
della « Gulf OH » sono au­
mentati del 91 per cento e 
quelli della «Mobil Oli» del 
84 per cento. Nel complesso, 
i profitti netti dei petrolieri 
americani hanno raggiunto 
nel 1973 la cifra astronomica 
di 4 miliardi di dollari. In re­
lazione a ciò, la maggior par­
te degli interpellati nel son­
daggio ha giudicato « insoddi­
sfacenti » le misure predispo­
ste dal governo per fronteg­
giare la crisi energetica. 
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slzioni su due temi di gran­
de interesse per entrambi i 
paesi: gli sviluppi della con­
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, at­
tualmente In corso a Gine­
vra e che si sta avviando 
alla sua conclusione, e gli 
sviluppi della situazione nel 
Medio Oriente. 

Jobert e Moro discuteran­
no certamente anche di altri 
problemi tornati di viva at­
tualità dopo la conferenza 
energetica di Washington che 
investono il tema europeo in 
tutti 1 suol aspetti, ma so­
prattutto lo sviluppo della co­
munità e quello del rapporti 
della CEE con 11 mondo ester­
no e In particolare con gli 
Stati Uniti. Si prevede quindi 
un approfondito scambio di 
punti di vista sulle conclu­
sioni della conferenza di 
Washington, (nella quale si 
verificò, come è noto, una 
profonda divergenza fra le po­
sizioni della Francia e quelle 
del suol partners europei di­
nanzi al ricatto e alle Im­
posizioni americane a danno 
dell'autonomia della CEE in 
materia energetica e sulla po­
litica medio orientale) e sulla 
recente decisione del Consi­
glio del ministri della CEE di 
iniziare contatti diretti fon i 
paesi arabi. 

E* noto come quest'ultima 
decisione abbia provocato 
una irritata reazione da par­
te del segretario di Stato ame­
ricano Kisslnger, e che, d'al­
tro canto, essa è stata da più 
parti interpretata come un 
parziale ripensamento del 
paesi della CEE a favore di 
quella che è stata definita 
la « linea francese ». 

Secondo una nota del mi­
nistero degli esteri francese, 
resa pubblica ieri, Italia e 
Francia avrebbero punti Hi 
vista assai vicini « sulla con­
ferenza euro-araba, sulla poli­
tica agricola, sui problemi del 
Mediterraneo e sulla politi­
ca regionale ». 

Tutti questi temi verranno 
affrontati, secondo l'imposta­
zione proposta stamane da 
Moro nel colloquio che 1 due 
ministri avranno domani. Nel 
colloquio di stamane infatti 
i due ministri si sono limi­
tati ad uno scambio dei pun­
ti di vista sulla conferenza 
per la sicurezza in Europa 
e sul Medio Oriente, basan­
doli soprattutto sui recenti 
contatti che hanno avuto con 
gli esponenti sovietici. Moro, 
a quanto si sa, ha parlato 
della recente visita a Roma 
del ministro degli esteri so­
vietico Gromiko, mentre Jo­
bert ha illustrato al respon­
sabile della Farnesina 1 risul­
tati della visita compiuta mar­
tedì e mercoledì a Pitsun-
da sul Mar Nero, dal presi­
dente delia Repubblica fran­
cese Pompldou che si è in­
contrato con il segretario del 
PCUS Breznev. 

A questo punto i due mi­
nistri hanno interrotto le lo­
ro conversazioni, alle quali 
erano presenti da parte ita­

liana il segretario generale del­
la Farnesina. Gaja, l'ambascia­
tore d'Italia a Parigi. Malfat­
ti. il capo del cerimoniale 
ambasciatore Orlandi-Contur.-
ci, e il capo del servizio stam­
pa del ministero degli esteri 

Bottai; da parte francese l'am­
basciatore di Francia a Ro­
ma Lucet, il vice capo di ga­
binetto, Souvìron. e il consi­
gliere tecnico per le questio­
ni bilaterali. Martin. Moro » 
Jobert hanno quindi lasciato 
l'albergo diretti ad Alberobel-
lo, Locorotondo e Martina 
Franca. Dopo aver visitato 
quest'ultima località 1 due mi­
nistri degli esteri, con i ri­
spettivi seguiti, sono saliti a 
bordo di elicotteri e haino 
fatto un giro aereo della Pu­
glia. Questa sera Moro e Jo­
bert sono giunti a Bari do­
ve hanno compiuto una visi­
ta ai principali monumenti 
e al borgo medicavate della 
città. 

I ministri degli Esteri Moro e Jobert, in una pausa dei colloqui 

Chiesto un 
rinvio dello 

riunione 
CEE per 

l'agricoltura 
La prossima riunione del 

ministri dell'agricoltura della 
CEE potrebbe subire un ul­
teriore rinvio di qualche gior­
no su richiesta italiana. In 
precedenza un rinvio era sta­
to chiesto dalla Gran Breta­
gna. In entrambi l casi la ri­
chiesta sarebbe motivata dal 
cambiamento di governo. Co­
me è noto il dicastero italia­
no dell'agricoltura è tenuto 
nel nuovo governo Rumor dal 
democristiano Bisaglia che so­
stituisce Ferrari-Aggradi. La 
riunione dei ministri della 
agricoltura dovrebbe fissare i 
nuovi prezzi di alcuni prodot­
ti agricoli per la prossima 
campagna e vi sono precisi 
impegni da parte della CEE 
che tale fissazione sarebbe av­
venuta non oltre il primo 
aprile. Sembra intanto che 
l'esecutivo della CEE Intenda 
sostituire la « clausola di sal­
vaguardia » all'Importazione 
di carni macellate, con « li­
cenze all'importazione», che 
ogni paese dovrebbe richiede­
re alla Comunità. Sarebbe co­
si possibile un controllo delle 
importazioni di carne dal pae­
si terzi. 

Nuove direttive in 
Cina contro Un Piao 

PECHINO. 15 
Dare « una " risposta vigo­

rosa » al « nemici di classe » 
all'interno e all'esterno del 
paese, ma usare un metro 
differente verso « i compagni 
che sono nelle nostre file», 
anche quando abbiamo com­
messo « gravi errori ». Que­
sta la direttiva che dà oggi 
11 Quotidiano del popolo, nel 
suo terzo editoriale sulla 
campagna « criticare Lin 
Piao, criticare Confucio». 

In un messaggio a Brandt e in un discorso 

Pesante attacco di Nixon 
contro l'Europa «ribelle » 

Non verrà per il 25° della NATO, non firmerà i documenti co­
muni in preparazione, e se gli europei continueranno a « non coo­
perare», ritirerà le truppe — Goffa precisazione di Kissinger 

Organizzazione 

segreta in seno 

alla polizia 

nell'Ulster 
BELFAST, 13 

Un'organizzazione sovversi­
va segreta è stata costituita 
in seno alla polizia dell'Ir­
landa del Nord e del reggi­
mento per la difesa dell'Ul­
ster. Lo afferma oggi il Times 
di Londra. 
- Il giornale scrive che 'i 
membri dell'organizzazione, 
chiamata « per l'Ulster » han­
no giurato fedeltà alla comu­
nità protestante prima che ai 
loro reparti. Sono pronti ad 
ammutinarsi in caso riceves­
sero l'ordine di procedere 
contro i protestanti. 
• Secondo il ' Times molti 
membri dell'organizzazione 
«per l'Ulster» si sono infil­
trati in posti strategicamente 
importanti delle forze di sicu­
rezza e hanno redatto piani 
per la cattura di armi, equi­
paggiamenti e veicoli. 

WASHINGTON, 15 
Nlxon ha oggi annunciato 

che non verrà in Europa in 
occasione del 25 anniversa­
rio della NATO il mese pros­
simo. e che non firmerà le 
dichiarazioni comuni euro-
americane sulla sicurezza e 
sulle questioni economiche e 
politiche; ha minacciato di 
ritirare le truppe americane 
dall'Europa occidentale; ha 
accusato i governi europei 
occidentali di non voler col­
laborare con gli Stati Uniti; 
in breve: ha reso (se possi­
bile) ancora più esplicito e 
pesante l'attacco già inizia­
to dal suo ministro degli este­
ri Kissinger contro le mani­
festazioni di indipendenza o 
di autonomia, più o meno co­
raggiose o timide, dei governi 
europei nei confronti di Wa­
shington. 

Tutto ciò Nixon lo ha fat­
to in un messaggio a Brandt 
e in un discorso ritrasmesso 
dalla TV. 

Il messaggio a Brandt (che 
il cancelliere si è affrettato 
a far conoscere agli altri di­
rigenti europei) dice fra l'al­
tro: « IT presidente Nixon è 
dell'opinione che il lavoro sul­
la dichiarazione comune dei 
Nove e degli Stati Uniti non 
abbia progredito abbastanza 
per far prendere in esame la 
possibilità di un incontro nel 

UNA DENUNCIA DEL GRP 

L'aviazione di Thieu bombarda 
uccidendo civili nel Sud Vietnam 

I rappresentanti popolari chiedono alla Commissione internazionale di con­
trollo una inchiesta sulla strage di 32 bambini in una scucia colpita da una 
bomba saigonese - I collaborazionisti interrompono le conversazioni di Parigi 

SAIGON, 14 
Mentre da Parigi giunge no­

tizia che le conversazioni tra 
le parti sudvietnamite della 
Celle St. Cloud sono state so­
spese per iniziativa unilatera­
le della delegazione saigone­
se. e mentre i fantocci rfin-
tensificano le aggressioni con­
tro le zone libere causando 
vittime tra la popolazione ci­
vile. il Governo rivoluziona­
rio provvisorio ha chiesto al­
la Commissione internaziona­
le di controllo di svolgere una 
inchiesta sul tragico episodio 
avvenuto sabato a Cai Lay, 
dove un proiettile caduto sul 
terreno di giuoco di una scuo­
la provocò il decesso di 32 
bambini e il ferimento di una 
altra cinquantina. Si tratta 
chiaramente di avvenimenti 
che vanno denunciati rome i 
nuovi tentativi di Washington 
e di Saigon di inasprire nuo­
vamente la tensione nel Viet­
nam. 

I delegati del GRP nella 
Commissione militare mista 
hanno fatto pervenire al­
la Commissione internaziona­
le una nota nella quale attri­
buiscono la responsabilità del-
l'accaduto « alle forze della 
amministrazione di Saigon » e 
nella quale Illustrano le cir­
costanze di questo nuovo cri­
mine dei fantocci. Sin dal 28 

gennaio — denuncia il docu­
mento — cospicue forze sai-
gonesi erano state concentra­
te nella regione « per opera­
zioni dirette a strappare il 
controllo di quanto più terre­
no possibile nella zona». E' 
stato durante una di queste 
operazioni, nel corso delle qua­
li furono massicciamente im­
pegnate anche aviazione e ar­
tiglieria, che una bomba sai­
gonese andò a cadere nel cor­
tile delia scuola. 

E' noto che i fantocci han­
no tentato di rovesciare sui 
patrioti la responsabilità del­
la strage, dando luogo anche 
a una ignobile campagna pro­
pagandistica. Proprio ieri — 
afferma un comunicalo del 
ORP — reparti popolari han­
no liberato presso Cai Lac 
una località dove i collabora­
zionisti avevano insediato un 
avamposto. Questo è andato 
distrutto. Negli ultimi giorni 
1 bombardamenti dell'aviazio­
ne di Thieu su Questa e altre 
regioni amministrate dal GRP 
hanno causato un centinaio 
di vittime tra la popolazione. 

Un episodio di carattere 
provocatorio è avvenuto nel 
villaggio di Cay Dua, duecen­
to chilometri a sud-ovest di 
Saigon dove una bomba lan­
ciata in una pagoda durante 

una cerimonia religiosa ha 
ucciso nove persone e ne ha 
ferite altre 42: nella zona so­
no stati frequenti i delitti dei 
fantocci contro le comunità 
buddiste. 

Un portavoce di Thieu ha 
fornito una propria « versio­
ne» di una notizia relativa 
all'arresto di una trentina di 
monaci buddisti in una pago­
da di Khan Ninh, 20 chilome­
tri a sud della capitale. Il 
portavoce ha affermato che 
in quella pagoda non furono 
trovati monaci, bensì « pave-
chi disertori e renitenti alla 
leva — dicono le agenzie oc­
cidentali — in numero pari a 
quello di un battaglione. Mol­
ti di questi erano travestiti 
da monaci ». 

A Parigi la conferenza con­
sultiva tra le parti sudvietna­
mite è stata nuovamente in­
terrotta dai saigonesi, l quali 
hanno respinto la proposta 
del GRP di tenere il 19 mar­
zo la 44a seduta. Venerdì 
scorso 1 saigonesi avevano ab­
bandonato in anticipo l'incon­
tro adducendo il pretesto di 
un Incidente occorso a un eli­
cottero della Commissione in­
ternazionale. Anche questa ini­
ziativa rientra evidentemente 
nel plani di Washington e di 
Saigon di riacutlzzare la ten­
sione in Vietnam, 

prossimo futuro per la firma 
della dichiarazione... La di­
chiarazione del presidente 
americano consentirà che le 
deliberazioni necessarie per 
migliorare l'armonia fra i 
Nove e gli Stati Uniti ven­
gano differite senza pressioni 
dovute alla fretta». 

Brandt è stato il destina­
tario del messaggio in quan-
toché la Germania Ovest de­
tiene attualmente la presi­
denza del Mercato Comune. 

Nel discorso tenuto ad un 
gruppo di uomini d'affari di 
Chigago. e trasmesso anche 
dalla TV, Nixon ha detto che 
«nessuna riunione dei capi 
di Stati (degli USA e del­
l'Europa occidentale) dev'es­
sere organizzata fino a che 
i governi europei non saran­
no pronti a cooperare (con 
gli USA) nel campi econo­
mico e politico. Si tratta di 
sapere se gli Stati Uniti e 
l'Europa lavoreranno insie­
me nei campi economico e 
politico o se agiranno sepa­
ratamente. Sul piano econo­
mico è essenziale che gli Sta­
ti Uniti ottengano un tratta­
mento ragionevole per i pro­
duttori americani ». 

E - che ! cosa avverrà se 
l'Europa occidentale si difen­
derà dalla concorrenza dei 
prodotti americani? Gli Stati 
Uniti ritireranno le loro 
truppe. 

a Se il Congresso — ha detto 
infatti Nixon — si rende con­
to che i rapporti fra gli Stati 
Uniti e 1 Nove del MEC con­
ducono ad un confronto eco­
nomico e politico, diverrà im­
possibile ottenere il suo appog­
gio per il mantenimento delle 
truppe americane in Europa. 
Noi non lo vogliamo. Per que­
sto ho chiesto con insistenza 
ai nostri amici europei di coo­
perare nei campi economie-.* -, 
politico e di non agire separa­
tamente ». 

Stando cosi le cose, è inutile 
incontrarsi in aprile. Se lui e 
i capi di governo europei lo 
facessero. « rattopperebbero le 
difficoltà, ma non le risolve­
rebbero ». 

Nixon ha anche parlato del­
lo scandalo Watergate, ma so­
lo per ribadire una serie di 
smentite e di « no » che non 
cambiano i termini del pro­
blema. 

Kissinger. dal canto suo, si 
è presentato inaspettatamente 
ai giornalisti per scusarsi e 
rammaricarsi di aver messo in 
dubbio, all'inizio della setti­
mana, la « legittimità » dei go­
verni europei. Dicendo che in 
Europa «dalla prima guerra 
mondiale in poi non ci sono 
stati, in ogni paese europeo, 
governi pienamente legittimi » 
— ha detto Kissinger — « ho 
cercato di dire che nessun go­

verno (europeo) che abbia par­
tecipato alla prima guerra 
mondiale ha ritrovato la sua 
legittimità a causa delle deva­
stazioni della guerra ». Un pa­
sticcio, come si vede, che non 
depone a favore della presun­
ta « leggendaria » intelligenza, 
né, tantomeno, del tatto di­
plomatico del capo della di­
plomazia americana. 

Il portavoce del dipartimen­
to di Stato ha intanto annun­
ciato oggi che Kissinger si 
recherà a Mosca 11 25 mar­
zo prossimo per organizzare, 
con i dirigenti sovietici, la 
vl&lta che Nixon compirà In 
URSS nel cono dell'arma 
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- « Quando si è piccoli, ma piccoli come 
la Mini, basta poco davvero per avere tanto 
Bastano meno di 7 litri di benzina per 
fare 100 chilometri tutti di corsa, 
tutti brillanti-
, Basta 1 litro di benzina 

per 14 chilometri, scattando fa 
ai semafori, riprendendo . V 
a basse e alte velocità. 
• Bastano 1,7 litri di 
benzina a testa per portare 
comodamente 4 persone per 
100 chilometri. È proprio vero, 
con la Mini risparmi tanto 
senza rinunciare a niente. 

Mini KCEROafl 
Ì -. 
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